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Improvvisate e sorti-
te con cui i leader po-
Etici, mentendo a lo- •

ro stessi, danno al gran
'ipubblico l'impressione 'i

di marcare stretto Mario Draghi
impediscono di vedere chiaro sui
mutamenti di fondo nei rapporti
tra politica, economia, tecnica,
che proprio nel nostro Paese stia-
mo sperimentando forse con radi-
calità ancora maggiore che altro-
ve. L'affannosa e spesso patetica
ricerca di emergere con qualche
battuta "identitaria", a destra co-
me a sinistra, l'agitarsi a volte po-
co "educato"per trovare un posto
alla tavola dove Draghi decide, so-
no espressione di una svolta che
forse è giunta a un punto irreversi-
bile, la cattiva recita di un dram-
ma autentico. I poteri fondamen-
tali del nostro tempo non si limita-
no più a "sentire", ma ormai di-
chiarano apertamente la propria
insofferenza nei confronti delle
procedure decisionali, direi della
stessa logica, proprie del sistema
rappresentativo democratico nel
cui ordine i Paesi europei, con
grande fatica, si sono andati orga-
nizzando nel corso del secondo
dopoguerra.
Occorrerà finirla di tenere la te-

sta sotto la sabbia. Quello che og-
gi avviene in Italia va analizzato
senza pregiudizi, senza paraoc-
chi ideologici, senza nostalgie,
per quello che è, piaccia o no: è la
tendenza prepotente all'accen-
tramento delle decisioni fonda-
mentali in organismi tecnico-am-
ministrativi, formati da compe-
tenze le quali, per ovvi motivi,
non potrebbero mai nascere
spontaneamente dall'agone poli-
tico, o essere espressione di qual-
che maggioranza parlamentare.
Competenze che si ritengono ne-
cessarie per affrontare la perma-
nente crisi in cui versa il nostro
mondo. Ora, il Tecnico può pro-
durre soltanto ciò che appartie-
ne alla sua natura.
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C
ome un cavallo non potrà mai generare
un elefante, così il Tecnico, in quanto ta-
le, non potrà mai produrre "grandi rifor-
me", qualunque sia il loro colore. Il Tecni-
co amministra la situazione di fatto, siste-
ma i conti sulla base degli equilibri dati

tra istituzioni e interessi; mai i tecnici sono stati nova-
tores. Quando vogliono diventarlo, combinano solo
pasticci. Lo strapotere di cui essi ora godono ha un si-
gnificato storico-culturale molto preciso e di immensa
portata: che il Politico non riesce più a costruire alcun
fine, che non dispone più di alcuna idea di portata stra-
tegica intorno a cui definire finalità innovative. E divie-
ne allora senso comune che le cose debbano continua-
re così, solo amministrate meglio, razionalizzate. Ed è
molto, anzi: moltissimo, è probabilmente ciò che tutti
ormai chiediamo. Se i maggiori problemi sono quelli
di gestire la trasformazione a green economy, di co-
struire rapidamente grandi infrastrutture, di gestire
senza troppi traumi, con qualche paracadute assisten-
ziale, le nuove forme di disoccupazione, chi potrebbe
reggere il timone meglio del Tecnico? Crede qualcuno
che nell'Unione europea le cose funzionino diversa-
mente? Tempo fa Piketty e altri stesero un documen-
to-appello caduto nel vuoto dove si mostrava con ana-
litica precisione come tutte le decisioni della Comuni-
tà avvenissero, di fatto, sulla base di dossier, input,
"raccomandazioni" e documenti vari redatti da com-
missioni formate da alti dirigenti delle Banche centra-
li, della B ce, dei ministeri dei diversi Stati. Le grida del-
la demagogia populista sono inversamente proporzio-
nali al suo effettivo potere, state pure tranquilli demo-
cratici di tutta Europa.
Vorrei ribadirlo, come faccio da anni per articoli e li-

bri: questa non è affatto una critica "apocalittica" al
potere del Tecnico. Esattamente l'opposto: oggi esso
rappresenta forse la nostra ancora di salvezza. Così,
certo, hanno pensato i nostri due ultimi presidenti del-
la Repubblica, pur così diversi tra loro, o se non l'han-
no pensato, in questo senso hanno di fatto agito, dal
momento che hanno nominato due "fuori-classe poli-
tica" a capo dell'esecutivo, totalmente digiuni fino a
quel punto di ogni esperienza non dico di governo,
ma parlamentare. Il Tecnico opera bene e con effica-
cia quando combina con economica razionalità i fat-
tori dati; è questo il suo mestiere, non mutarne l'ordi-
ne, cioè la gerarchia. La risposta alla modestissima
avance lettiana per qualche tassa (di successione) in
più a chi può, non va interpretata come se Draghi fos-
se "di destra" (non lo è affatto), ma come la corretta ri-
sposta di uno che non è stato chiamato a modificare i
rapporti economici e sociali tra ceti e classi, tantome-
no a lanciare segnali in tal senso, ma a spendere nel
modo più efficace e rapido, italianamente possibile,
duecento miliardi (di debiti).
Laddove i fini tacciono è cosa buona e giusta che

parli il Tecnico. Il problema sta nel fatto che non si
tratta per nulla di una provvida divisione del lavoro;
lo sarebbe se il Politico fosse in grado di discutere an-
che tecnicamente su come realizzare, attraverso
quale percorso, con quali mezzi, i propri fini. Il silen-
zio del Politico non fa grande il Tecnico, semplice-
mente lo rende in determinate situazioni il solo atto-
re in scena. Ma un attore, alla fine, impotente. E' illu-
sione che esso possa sostituire l'agire politico, la sua
potenza non rappresenta che la decadenza di que-
st'ultimo. Altrove, nei Paesi che decideranno il desti-
no del nostro mondo, si è formata una simbiosi tra
potenze politiche, tecniche, economiche, in forme
del tutto estranee alla nostra idea di democrazia. E
tuttavia è la strada obbligata. Il grande tema delle
forze politiche e sindacali europee dovrebbe diven-
tare proprio questo, su questo si gioca la loro stessa
sopravvivenza: saper indicare un nuovo orizzonte
di valori sui quali sia possibile costruire se non un'al-
leanza, almeno una efficacia dialettica con le grandi
potenze tecniche, economiche, finanziarie della no-
stra epoca. Sarebbe bello vi fossero ancora congres-
si di partito dove discuterne. —
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